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Ricerca scientifica: 

 
A che cosa serve la ricerca scientifica: descrivere, spiegare, prevedere 

La ricerca viene effettuata per ampliare o migliorare il nostro grado di conoscenza della realtà  
• Primo passo: descrivere: capacità di migliorare la descrizione di un fenomeno sociale 
• Secondo passo: la nostra capacità conoscitiva é ulteriormente migliorata se siamo in grado, 

oltre che di descrivere, anche di spiegare i fenomeni sociali 
• Terzo passo: la dimostrazione che veramente siamo riusciti a spiegare si ha quando siamo in 

grado di prevedere i fenomeni sociali  
 

Caratterizzazione della ricerca in campo sociale 

• I due principali approcci fondativi della ricerca sociale, dal quale sono nate le prime 
procedure operative che hanno guidato lo sviluppo della ricerca empirica sono: Paradigma 
positivista e Paradigma interpretativo 

• Ai fini di un confronto tra i due paradigmi, vediamo come rispondono ai tre questioni di 
fondo della ricerca sociale: 

• questione ontologica (la realtà sociale esiste?) 
• questione epistemologica (è conoscibile?) 
• questione metodologica (come possiamo conoscerla?)  

 
Positivismo: 

Qualsiasi osservazione empirica non è una descrizione oggettiva della realtà, ma che anche la 
semplice registrazione di una realtà dipende dallo schema mentale del ricercatore. 
Comte e Durkheim (cultura ottocentesca francese e inglese) La realtà sociale va letta e studiate 
mediante la stessa logica investigativo e lo stesso metodo delle scienze della natura (fisica chimica, 
ecc.)  Fatti sociali come cose: “ modi di agire, di pensare, di sentire che presentano la proprietà di 
esistere al di fuori delle coscienze individuali. Fatti sociali hanno le stesse proprietà delle cose del 
mondo naturale. 
 

• Metodologia (come la realtà sociale può esser conosciuta)  
• Sperimentale 
• osservazione 
• distacco osservatore/osservato 
• deduzione 
• Tecnica quantitativa 
• Analisi per “variabili” 

 

Interpretativismo: 

Max Weber: la realtà non può essere semplicemente osservata, ma va “interpretata” La conoscenza 
scientifica è selettiva, ritagliata nella molteplicità  Scopo di pervenire alla comprensione del 
significato attribuito al soggetto con la propria azione, le tecniche di ricerca non possono che essere 
qualitative e soggettive, dove per soggettive si intende variabili di volta in volta a seconda della 
forma che l’interazione studiante-studiato assume.  La conoscenza avviene mediante un processo di 
induzione, cioè scoperta della realtà da parte di uno studioso che si avvicina libero da pregiudizi e 
teorie precostituite. Secondo i paradigmi neopositivisti, le teorie sociali non devono essere espresse 
sotto forma di leggi deterministiche, ma in termini probabilistici. Ogni affermazione teorica assume 
una connotazione di provvisorietà e rimane sempre esposta alla possibilità di una smentita. 
 

• Metodologia 
• Interazione empatica tra studioso e studiato 
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• Interpretazione 
• Interazione osservatore-osservato 
• Induzione (la conoscenza emerge dalla realtà osservata) 
• Tecniche qualitative 
• Analisi “per casi” 

 
Procedimento deduttivo: 

Dal generale al particolare 
Regola= tutti i fagioli che provengono da questo sacco sono bianchi 
Caso= questi fagioli provengono da questo sacco. 
Risultato= questi fagioli sono bianchi 
 
Procedimento induttivo: 

Dal particolare al generale  
Caso= questi fagioli erano nel sacco 
Risultato= questi fagioli sono bianchi 
Regola= tutti i fagioli in questo sacco sono bianchi 
 

La ricerca descrittiva illustra come stanno le cose: (indicano quello che è successo) es. descrivere 

l’atteggiamento dell’opinione pubblica svizzera nei confronti di un dato fenomeno. 
- individuare quali classi sociali sono proporzionalmente meno rappresentate nelle assemblee 
legislative  
- elencare le caratteristiche essenziali di una crisi internazionale rispetto ad altre situazioni 
decisionali. 
 
La ricerca esplicativa (indicano come e perché è successo) 
- Accertare se le condizioni socioeconomiche degli elettori influenzano il partito per cui essi votano  
- se lo sviluppo economico contribuisce all’affermazione della democrazia politica  
- se i controlli periodici delle autovetture riducono le perdite di vite umane. 
 
Le ricerche descrittive ed esplicative hanno in comune alcune fasi del procedimento di ricerca, 
quali la concettualizzazione (il processo attraverso il quale definiamo con precisione un concetto) 
dei fenomeni, la classificazione e la misurazione Mentre differiscono in altre, quali la formulazione 
delle ipotesi, al centro della ricerca esplicativa ma non di quella descrittiva, e la selezione della 
popolazione da studiare, che nella ricerca descrittiva è prevalentemente ispirata a criteri di varietà 
dei casi. Le ricerche esplicative prevedono sempre una fase descrittiva, ma non si limita a questa.  
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Senso comune 

 
Lo scienziato sociale si caratterizza rispetto ad es. al giornalista per il diverso METODO attraverso 
il quale arriva a definire il problema e ad affrontarlo. 
Qualsiasi scienziato pone al centro della sua attenzione il fatto che le sue affermazioni possono 
essere errate e, soprattutto, cerca sistematicamente ed esplicitamente come ridurre gli errori 
La principale differenza tra il modo di conoscere che ciascuno di noi utilizza nel corso della sua 
esperienza di vita quotidiana e della sua attività professionale e quello delle scienze sociali è 
costituto dal fatto che, entrambi i tipi di conoscenza siano soggetti ad errore , solo le scienze sociali 
fanno uno sforzo esplicito per minimizzare le fonti di tali errori 
 
La principale differenza tra il modo di conoscere che ciascuno di noi utilizza nel corso della sua 
esperienza di vita quotidiana e della sua attività professionale e quello delle scienze sociali è 
costituto dal fatto che, entrambi i tipi di conoscenza siano soggetti ad errore , solo le scienze sociali 
fanno uno sforzo esplicito per minimizzare le fonti di tali errori. 
Nessuno ignora realtà che ci circonda è complessa e difficile da decifrare, che le scelte sono 
influenzate dai nostri valori, dalle nostre convinzioni; che la soggettività umana gioca un ruolo 
importante non solo nelle decisioni ma anche nel modo stesso di vedere la realtà. 
 

Razionalità limitata: 

Ciascuno di noi ha una “razionalità limitata”. La psicologia cognitiva ha offerto una ricca serie di 
esempi sui principali limiti di giudizio di senso comune. Alcuni di questi incidono proprio sulla 
dinamica tra problemi, evidenze, teorie ed ipotesi che è al centro sia dell’attività conoscitiva della 
vita quotidiana che di quella scientifica  
 
Fronteggiare i limiti cognitivi: 
- tendenza alla sovra-generalizzazione: passare troppo presto alla conclusione che quello che vale 
per i casi che conosciamo o abbiamo osservato vale per tutti 
- osservazioni sbagliate: a volte gli errori derivano da osservazioni poco precise 
- ragionamenti viziati: restare fedeli alle propri ipotesi anche quando esse si rilevano totalmente 
inefficaci  
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Problemi, concetti, variabili 
Come selezionare e formulare i problemi 

Interesse: la scelta del tema deve interessare personalmente 
Fattibilità: scegliere un tema deve rispondere al requisito: posso affrontare questo tema con le 
risorse a mia disposizione, tempo, materiale ecc. Rilevanza scientifica (pertinenza): scegliere temi 
che possono essere collegati a rilevanti problemi teorici 
 
Le sei regole su come selezionare i problemi: 

0) pensate a due o tre problemi che vi interessano (tema lavoro) 

1) Selezionate un’area (geografica o temporale )  

2) dividete l’area scelta in sotto-area. Es. popolazione attiva in Ticino anni ’80 rispetto a quella 

degli anni ’90. Procedete fino ad aver individuato un problema preciso. 

3) ponetevi domande relative all’area che vi piacerebbe analizzare (es.boom economico) 

4) Formulate i vostri obiettivi di ricerca. Vi interessa descrivere un fenomeno o spiegare le cause? 

5) valutare la realizzabilità di questo/i obiettivi sulla base delle vostre risorse 

6) Ritornare al punto di partenza 1 e ricominciare. Dopo due o tre giri dovreste avere un quadro 

sufficientemente preciso di cosa avete in mente. 

 
Cosa sono i concetti e a cosa servono 

Secondo alcuni sono entità mentali, sono artefatti linguistici e culturali 
I concetti servono per almeno tre funzioni: Classificare, comunicare e conoscere 
I concetti servono innanzitutto ad organizzare la realtà intorno a noi, a ridurre la complessità del 
mondo esterno, accrescono la nostra capacità di orientarci e muoverci in essa. 
 
I concetti fanno questo attraverso: “categorizzazione” “trattare un insieme di cose come in qualche 
modo equivalenti, metterle nello stesso sacco o chiamarle nello stesso modo 
I concetti hanno una funzione di comunicazione sociale 
I concetti hanno anche una funzione teorica, sono i materiali di base per la costruzione delle teorie e 
quindi, come tali, costituiscono parte integrante della spiegazione scientifica. 
 
Concetti scientifici: Rispetto ai concetti utilizzati nella vita di ogni giorno, quelli scientifici sono 
più precisi, il linguaggio delle scienze sociali è un linguaggio “speciale” che si contrappone a quello 
“comune” 
 
Variabili: I concetti usati dalla scienza sono chiamati variabili. Una variabile è un concetto che 
possiede due caratteristiche: varia ed è osservabile. La trasformazione di un concetto in variabile 
passa per due fasi: La concettualizzazione e l’operazionalizzazione  
La concettualizzazione è il procedimento attraverso il quale definiamo con precisione un concetto 
L’operazionalizzazione è il procedimento attraverso il quale colleghiamo un concetto a una 
specifica realtà empirica che esso descrive 
Esempio l’età o il sesso, che in genere sono sufficientemente concreti ed abbastanza chiari ed è 
abbastanza diretto il modo con cui vogliamo rilevarli, es. chiedendo l’età o osservando il sesso 
 
Vi sono però concetti di grande importanza che non possono essere osservati direttamente 
Per operazionalizzare un concetto astratto è necessario scendere lungo la scala di astrazione, 
utilizzando concetti più vicini alla realtà empirica. Il concetto più specifico viene chiamato 
indicatore e rappresenta il concetto più generale 
Se si utilizzano più indicatori è necessario successivamente costruire un indice, che sintetizza 
insieme le informazioni provenienti dai differenti indicatori. 
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Descrivere, comprendere e spiegare: 
Gli obiettivi di una ricerca sociale possono essere sintetizzati in tre grandi classi: descrizione, 
spiegazione, previsione di una realtà data. Sotto il termine "descrizione" vengono raggruppate tutta 
una serie di tecniche che vanno dai resoconti etnografici (Fetterman, 1989), alla classificazione e 
costruzione di tipologie, alla "selezione, dalla varietà infinita degli asserti (cioè affermazioni che si 
riferiscono a qualche aspetto della realtà) veri, di un sottoinsieme rilevante (ossia pertinente e non 
banale) di asserti veri" (Ricolfi, 1994).  
E' importante sottolineare che ogni descrizione è frutto di una scelta, ovvero di una definizione di 
caratteristiche selezionate, della costruzione di classi in funzione di criteri determinati da opzioni 
teoriche o semplicemente funzionali all'indagine (Statera, 1997).  
E' da sfatare quindi il mito di una "descrizione obiettiva della realtà", che semplicemente non esiste 
e non può esistere date le premesse di valore e le prospettive teoriche, spesso implicite, del 
ricercatore. Abbandonate le pretese di "obiettività" della descrizione è metodologicamente più 
corretto definire un "modello" esplicito con cui il ricercatore si accosta alla realtà empirica, 
intendendo per "modello" un sistema di asserti e di nessi tra asserti che schematizzino, in modo 
univoco e rigoroso sotto il profilo linguistico, la teoria o il paradigma con cui ci si accosta alla 
descrizione di quella data realtà empirica, i valori e assunti che guidano il ricercatore, gli scopi e i 
metodi della ricerca. Come scrive Gallino (1987, p. 26):  
 
Obbiettivi della ricerca: Gli obiettivi di una ricerca sociale possono essere sintetizzati in tre grandi 
classi: descrizione, spiegazione, previsione di una realtà data.  
 

Interrogativo della ricerca: (sono delle domande che ci si pone)  
 
Ipotesi di ricerca: è un’affermazione, ancora provvisoria e non provata. 

I comportamenti di voto degli elettori dipendono dalla loro confessione religiosa; 

Più dipendenti ha un’impresa, maggiore è la forza dei sindacati al suo interno 

Gli studenti che dedicano più tempo allo studio hanno note migliori 

Il numero di figli avuti da una donna diminuisce mano a mano che cresce il suo livello di istruzione 

Esiste una relazione tra il tasso di assenteismo a scuola e la riuscita scolastica? 

 

Interrogativi di ricerca: 
Quanto sono poveri gli Svizzeri? 

Quali sono i programmi televisivi più visti? 

Che tipo di persone si reca allo stadio domenica per tifare una squadra? 
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Strumenti qualitativi 

 
L’intervista 

L’intervista è sempre una relazione partecipata:  il modo di essere di presentarsi, di sentire dell’uno 
si ripercuote sull’altro. Consente di raccogliere informazioni ricche ed articolate, è utile più per 
indagini in profondità. È uno scambio verbale tra due o più persone nel quale uno 
(INTERVISTATORE) raccoglie informazioni su: dati personali, comportamenti, opinioni 
atteggiamenti di un soggetto (intervistato) su un particolare tema. L’intervista è uno strumento 
aperto, flessibile adattabile ai diversi contesti empirici. Differenti gradi di flessibilità (strutturata, 
semistrutturata, libera). 
 
- Strutturata: Il solo fatto di porre le domande nello stesso ordine introduce un forte elemento di 
rigidità. A tutti gli intervistati sono poste le stesse domande nella stessa formulazione e nella stessa 

sequenza. 

Lo stimolo è quindi uguale per tutti gli intervistati , i quali, però hanno la totale libertà 
nell’esprimere la loro risposta. Sorta di questionario a domande aperte.  
 
- Intervista semistrutturata: A tutti gli intervistati sono poste le stesse domande nella stessa 

formulazione e nella stessa sequenza. Lo stimolo è quindi uguale per tutti gli intervistati , i quali, 
però hanno la totale libertà nell’esprimere la loro risposta. Sorta di questionario a domande aperte. 
L’intervistatore dispone di una traccia che riporta gli argomenti che deve toccare nel corso 
dell’intervista. L’ordine e il modo di formulare le domande sono lasciati liberi. FLESSIBILITA’. 
Non esce però dalla traccia di sua iniziativa, ma solo se è la risposta dell’intervistato a generare tale 
apertura 
 
- Intervista non strutturata: Compito dell’intervistatore: porre sul tavolo della  conversazione i 
temi che vuole toccare, In questo caso neanche il contenuto delle domande è prestabilito e può 
variare da soggetto a soggetto. Stimolare e incoraggiare la conversazione 
Compito di controllo, arginando le divagazioni eccessive. 
 
- Intervista a testimoni privilegiati: Parte della popolazione oggetto di studio, in cui ricopre una 
posizione particolare: leader di opinione, comunità. Spesso si ricorre a testimoni privilegiati nella 
fase preliminare della ricerca, con fini esplorativi. Quando si intende rilevare i dati mediante 
un’inchiesta campionaria e prima di impostare il questionario si vuole analizzare il fenomeno 
interrogando coloro che lo conoscono bene. 
Tali interviste sono assolutamente eterogenee e per questo non confrontabili: ognuna è un caso a sé, 
ha un suo andamento e una sua focalizzazione. 
 
Conduzione di un intervista: 

Serve la capacità di ascolto, di ispirare fiducia, di colpire l’attenzione, di interessare e motivare 
l’intervistato al dialogo. Non cedere alla tentazione di classificare l’intervistato e quanto sta 
affermando in una categoria predefinita: effetto stereotipia  per non correre il rischio di non cogliere 
la specificità della sua vicenda, portando a distorsioni del dato già dalla sua rilevazione. 
Occorre essere pronti a gestire situazioni di diffidenza, rifiuti per paura, confusioni. Proprio perché 
è l’intervistatore ad aver bisogno delle informazioni che l’intervistato possiede GLI 
INTERVISTATI HANNO TUTTI I DIRITTI e chi conduce ha tutti i doveri… 
Proprio perché tutto si gioca nell’interazione diretta non è possibile rispettare l’anonimato ma è 
invece professionalmente corretto mettere al corrente in anticipo degli scopi dell’indagine e 
prendere tutte le precauzioni possibili perché le informazioni fornite vengano utilizzate e divulgate 
in forma rigorosamente anonima. (consenso informato). 
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Non creare situazioni in cui l’intervistato possa sentirsi teso disorientato o in imbarazzo. Il 
linguaggio deve essere per lui il più comprensibile.  
• Saper mettere a proprio agio 
• ascoltare con interesse genuino 
• aiutare l’intervistato ad esprimere ciò che pensa 
• assumere un atteggiamento non valutativo 
• immedesimarsi con la tecnica dell’empatia 
• non “fare propri” i problemi dell’intervistato 
• Assumere una curiosità non morbosa, non cercare di estorcere informazioni a ogni costo 
• indirizzare il discorso verso aree particolarmente interessanti o non ancora approfondite 
• superare le situazioni in cui l’intervistato si blocca 
• far capire costantemente all’intervistato che lo si sta ascoltando 

 

I focus group 

un intervistatore pone domande a più di un soggetto e questi possono rispondere direttamente agli 
intervistatori o interagire tra di loro aprendo un dibattito. 
Intervista di gruppo in cui l’intervistatore detto anche moderatore conduce l’intervista su un numero 
limitato di soggetti (normalmente da 6 a 12). Stimola l’interazione, il dialogo, la discussione tra i 
soggetti e mantiene il “focus” della discussione sui temi prefissati dalla scaletta di intervista che è 
mediamente rigida. Si svolge in ambiente artificiale (stanza appositamente predisposta, 
generalmente attorno ad un tavolo per guardarsi agevolmente ed interagire). Situazione con 
carattere formale ma l’intervistatore fa il possibile per mettere a proprio agio gli intervistati. 
• tipicamente utilizzati per rilevare opinioni. 
• Nascono nell’ambito delle scienze sociali entrando in uso dopo la seconda guerra mondiale, 

trovando la loro  maggiore applicazione nelle ricerche di mercato 
• Vantaggio in termini di tempi:in tempi molto brevi si rilevano informazioni con la ricchezza 

tipica dei dati non strutturati. 
 

La tecnica Delphi:    
Consiste nel far scrivere ai partecipanti, individualmente, su dei foglietti le opinioni – nel caso del 
gruppo nominale  ( nella tecnica Delphi le previsioni sul corso di evoluzione di un determinato 
evento) circa un dato argomento. Il moderatore le raccoglie, le riassume e le presenta all’intero 
gruppo, chiedendo poi a ciascuno di esprimere una seconda volta le proprie opinioni (previsioni). 
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Tecniche di rilevazione dati: 
Nel momento di effettuare l’indagine è importante decidere se le informazioni sono già disponibili o 
vadano create. 
A seconda che il ricercatore crei direttamente i dati che lo interessano o che usi quelli raccolti da 
latri, si parla di analisi primarie o secondarie.  
Le analisi secondarie presuppongono che altri abbiano costruito i dati che noi utilizziamo, mentre in 
quelle primarie siamo noi a crearli in prima persona. 
 
Analisi primarie: 
Esistono tre modi di ottenere i dati nelle scienze sociali 
1) facendo domande alla gente 
2) osservano direttamente i comportamenti 
3) utilizzando, trasformando informazioni disponibili da altre fonti  
 
Analisi secondarie: 
Le analisi secondarie sono di gran lunga prevalenti nelle scienze sociali 
Numerose istituzioni pubbliche e private, in tutti paese del mondo sono impegnate in questo 
compito. E’ quindi buona regola andare a vedere quali dati sono già disponibili in un settore, prima 
di pensare di crearli voi. L’ente pubblico preposto alla raccolta delle informazioni statistiche in 
Svizzera è l’ufficio federale di statistica: http://www.bfs.admin.ch/ 
E l’ufficio cantonale di statistica: http://www.ti.ch/dfe/ustat/ 
 
Accanto alle istituzioni Federali e cantonali, vi sono le organizzazioni internazionali, quali le 
Nazioni Unite, l’organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico (OCSE), L’Unione 
Europea, La banca mondiale, Il fondo monetario internazionale 
Tutti raccolgono le informazioni provenienti da da stati diversi, sforzandosi spesso di renderle 
compatibili. 
Internet ha enormemente facilitato l’accesso e la distribuzione dei dati 
 
Problemi su dati di sintesi secondarie: 
Il fatto che i dati siano creati da altri non li rende per questo esenti da problemi 
Spesso accade che dal confronto tra più fonti si riscontra una divergenza tra i dati.  
Queste divergenze possono essere dettate dalle modalità di rilevamento differenze, da errore umano 
da comparazioni non comparabili 
 
 
 
 
 
 


